Pedagogia e andragogia: particolarità del rapporto educativo con l’adulto

Per rendere chiaro che cosa distingue il processo educativo con l’adulto, segue uno schema con le principali differenze tra caratteristiche della pedagogia del bambino o della “vecchia” educazione rivolta agli adulti e la “nuova” pedagogia o andragogia.

	Principi
	Pedagogia
	Andragogia

	Il concetto di sé del discente
	Dipendenza 
	Sempre maggiore autonomia

	Il ruolo dell'esperienza precedente
	Di poco valore
	I discenti costituiscono una ricca risorsa per l'apprendimento

	La disponibilità ad apprendere
	Sviluppo biologico. Pressione sociale
	Compiti evolutivi dei ruoli sociali

	L'orientamento verso l'apprendimento
	Centrato sulle materie
	Centrato sui problemi

	La motivazione
	Moventi esterni (voti, interventi di adulti, genitori)
	Moventi interni prevalenti (autostima, soddisfazione nella vita, ecc.)

	Il bisogno di conoscere
	Necessità di sapere che cosa apprendere per il buon risultato negli studi
	Esigenza di sapere perché apprendere e a che cosa ciò può servire


Raffronto tra i progetti della pedagogia e dell'andragogia: 

	
	PEDAGOGIA
	ANDRAGOGIA 

	Clima
	Formale Orientato verso l'autorità Competitivo
	Informale Reciprocità Rispetto Collaborazione 

	Pianificazione
	Da parte del docente
	Meccanismo di pianificazione comune 

	Diagnosi dei bisogni
	Da parte del docente
	Auto-diagnosi reciproca

	Formulazione degli obiettivi 
	Da parte del docente
	Negoziazione comune 

	Progetto
	Unità di contenuto
	Unità di problemi

	Attività
	Tecniche di trasmissione dei contenuti 
	Tecniche basate sull'esperienza (narrazione, counseling, ascolto attivo) 

	Valutazione
	Da parte del docente 
	Re-diagnosi comune dei bisogni Valutazione comune del programma 


Gli obiettivi indicati dall'andragogia vanno assunti come punto d'arrivo della relazione e non sempre come realtà da dare per scontata.

Ciò che segue sottolinea i tre elementi di partenza del lavoro educativo con l'adulto: 
· a) ogni adulto è portatore di esperienze consolidate, è da esse che bisogna partire per innestare le nuove conoscenze 

· b) l'apprendimento avviene per modifica degli schemi già posseduti non per aggiunta di nuove conoscenze 

· c) chi educa deve sempre confrontarsi con le problematiche cognitive ed affettive dell'"essere adulto". 
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Nella zona personale si collocano


le credenze e i valori individuali





Nella zona più intima e centrale 


si trova l’IDENTITA’ della persona 


racchiude motivazioni, visone di sé, fede; emozioni 








Le congruenza è l’ago della bussola,.


E’ la capacità trasversale di stabilire e sviluppare relazioni efficaci atraverso l’utilizzo della conoscenza di sé e delle zone .  La comunicazione congruente supera in efficacia la comunicazione strategica e consente di rapportarsi a soggetti diversi (colleghi, pazienti, familiari, superiori) in differenti contesti, senza perdere di vista i propri stati emozionali e le aspettative del contesto.
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